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BANDITO IN UNA BANCA NEI PRESSI DI MODENA 

Ha ucciso il carabiniere 
corso a evitare la rapina 

Il milite aveva già bloccato uno dei due uomini che stavano per fare il colpo 
Immediata e terribile reazione a colpi di pistola sparati a bruciapelo 

Dalla nostra redazione 
MODENA, 23. 

Un carabiniere di 25 anni 
è stato ucciso da un bandito 
che gli ha esploso contro, a 
bruciapelo, quattro colpi di 
pistola. L'assassinio è avvenu
to in una banca di Maranel-
10, nei comprensorio delle ce
ramiche, dove il milite era 
accorso dalla caserma, dopo 
che era stata segnalata la 
presenza di due individui so
spetti. Uno dì questi, blocca
to dal CC, non ha esitato a 
estrarre l'arma e ad uccidere. 

La vittima si chiamava 
Emanuele Messineo, origina
rio di Marianopoli di Calta
nisetta, in servizio a Mara-
nello da tre anni. 

All'origine del tragico episo
dio sembra esservi un tenta
tivo di rapina. Erano le 13,25 
quando un'auto Fiat 124, di 
colore turchese (risultata poi 
rubata a Modena il 9 settem
bre) si è fermata nel centro 
di Maranello davanti alla fi
liale del Banco di San Gemi-
niano e San Prospero. Dal
l'auto sono scesi due giovani 
che, entrati in banca, si sono 
avvicinati ad un cassiere 
chiedendogli di potere tra
sformare una certa somma di 
denaro in assegni circolari 
da lire mille. 

L'impiegato, Paolo Pini, ha 
notato che uno dei due si era 
portato al centro della sala, 
dove erano presenti solo due 
clienti, con l'atteggiamento 
di chi vuole controllare la si
tuazione. Temendo una rapi
na (nella stessa banca, nel
l'ultimo anno, ne sono state 
effettuate due) il cassiere con 
un gesto convenzionale, ha 
avvertito del presunto perico
lo il direttore dell'ufficio che 
a sua volta ha telefonato al
la caserma dei CC. 

Il carabiniere scelto Messi
neo, a bordo della propria 
Fiat 500, ha raggiunto subito 
la banca, seguito, dopo pochi 
minuti, da un commilitone, 
Franco Secco, di 19 anni, di 
Brunico (Bolzano). Appena il 
Messineo è entrato nella sala 
dell'istituto bancario uno dei 
banditi è fuggito, « driblan-
do» il carabiniere. Questi si 
è gettato allora sul secondo, 
afferrandolo per un braccio e 
costringendolo contro il ban
cone dei cassieri. H criminale, 
senza profferire parola, con 
la mano libera ha estratto 
dalla tasca un revolver e ha 
sparato. Il carabiniere, rag
giunto da quattro colpi, ha 
estratto la propria pistola ma 
è caduto morente prima di 
riuscire a sparare un solo 
colpo. H bandito, uscito dalla 
banca, è fuggito a bordo del
la Fiat 124 abbandonandola 
poi ad alcune centinaia di 
metri. 

Sul luogo della tragedia 
giungeva intanto l'altro cara
biniere, alla guida di un pull
mino, che si metteva subito 
sulle tracce del malviventi. 

n Messineo veniva traspor
tato con un'autolettiga al vi
cino ospedale di Formigine, 
dove i sanitari lo sottopone
vano ad un intervento chirur
gico. Il giovane carabiniere è 
morto alle ore 14,30. 

Posti di blocco sono stati 
Istituiti immediatamente in 
tutta la regione ma non han
no dato esito. Nelle prime ore 
si è ricercata una Land Ro
ver, targata Firenze, risultata 
poi estranea ai fatti. A Mara
nello, nel primo pomeriggio, 
è giunto 11 comandante del
la brigata di Bologna che ha 
tenuto una riunione assieme 
al questore ed al prefetto di 
Modena e agli altri inqui
renti. 

La notizia dell'efferato cri
mine ha provocato viva emo
zione. La Giunta comunale di 
Maranello si è riunita questa 
sera assieme ai sindacati ed 
alle forze politiche, per di
scutere le modalità delle ese
quie e la partecipazione del 
paese al lutto. H sindaco di 
Modena, Germano Bulgarel-
11, ha inviato ai carabinieri 
un telegramma in cui esprime 
Io sdegno di tutta la cittadi
nanza 

Jenner Meletti 

La scena della sparatoria e (nel riquadro) Il carabiniere ucciso 

Sconcertante vicenda dietro i rincari della pasta 

NON TORNANO I CONTI 
SUL GRANO: MANCANO 
5 MILIONI DI QUINTALI 

Una inchiesta della CEE per accertare l'entità della produzione ita
liana — Il gioco degli industriali pastai — L'affare del grano te
nero mescolato con quello duro ai danni di consumatori e produttori 

Il lungo romanzo del gra
no non accenna a finire. Tre 
giorni fa il ministero della 
Agricoltura ha ammesso uf
ficialmente — con l'aria di 
chi vuol far capire ' che ha 
la situazione in pugno — che 
ima serie di industrie pasta-
rie, non nominate, erano sta
te « beccate » per aver fab
bricato spaghetti con una 
percentuale eccessiva e ille
gale di grano tenero, già nel 
mese di aprile. Lo accerta
mento, tuttavia, aveva sugge
rito allo stesso dicastero so
lo di deferire alle autorità 
sanitarie provinciali i fab
bricanti colpevoli. 

Nel frattempo, Inoltre, il 
ministro De Mita si accinge
va a trattare in segreto con 
I rappresentanti dell'industria 
i noti pesanti aumenti della 
pasta; come se la «retata» 
del servizio antisofisticazioni 
dell'Agricoltura non avesse 
dovuto suscitare anche altri 
sospetti, sia per quanto con
cerneva la frode ai danni dei 
consumatori e dei produttori 
di grano duro, sia per quanto 
riguardava la veridicità del
le cifre sulle quali gli indu
striali pastai fondavano le lo
ro pretese. 

Questo, d'altra parte, non 
è l'ultimo capitolo della sto
ria del grano. Mentre il mi
nistero dell'Agricoltura, infat
ti, diffondeva quella sua no
ta a rassicurante », si veni
va a sapere che le autorità 
della CEE stavano portando 

avanti una inchiesta per ac- | sulla quantità di grano duro 
certare se le denunce pre
sentate dai coltivatori italiani 
sulla produzione di grano du
ro rispondevano — e rispon
dono — interamente a veri
tà. Perchè questa Inchiesta 
della Comunità, condotta, a 
quanto si apprende, da un 
alto funzionario (il dott. 
Grupo)? 

«L'IRVAM (istituto di ri
cerche e informazioni di mer
cato e per la valorizzazione 
della produzione agricola) — 
scriveva giorni or sono la 
Gazzetta del Popolo di Tori
no — ha « accertato » una di
sponibilità di grano duro per 
l'anno in corso pari a 32 mi
lioni 131 mila quintali, di cui 
8 milioni importati. 

« Sempre quest'anno, secon-
do dati degli industriali, la 
pastificazione ha richiesto lo 
impiego di 22 milioni di quin
tali; altri tre milioni di quin
tali sono stati destinati alla 
panificazione, mentre le se
mine hanno richiesto l'accan
tonamento di circa 2 milioni 
e mezzo di quintali. Il totale 
è quindi di 27 milioni e mez
zo di quintali. 

«A questo punto — conti
nuava il giornale — si capi
sce che qualcosa non va, 
perchè 1 conti, come si dice, 
non tornano. Mancherebbero 
all'appello quasi cinque mi
lioni di quintali. 

A parte l'inchiesta comu
nitaria va chiarito, a que
sto proposito, che la disputa 

A Trieste lieve condanna al trafficante di negri 

Portò a morte i «clandestini»: 3 anni 
L'imputato oltre tutto è contumace per inammissibili debolezze del magi
strato - «Il nostro codice non è aggiornato» è la giustificazione del PM 

IL &4 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE, 23 

Un processo breve e depri
mente - ha suggellato oggi fl 
tragico episodio che poco meno 
di un anno fa costò la vita a 
tre giovani africani del Mali, 
morti assiderati mentre tenta
vano uno sconfinamento nottur
no tra la Jugoslavia e l'Italia, 
nel quadro del traffico clandesti
no di manodopera di colore per 
l'Europa. 

Come si ricorderà, la ' notte 
del 13 ottobre 73, tre giovani 
di questo paese africano ven
nero rinvenuti senza vita, stron
cati dal freddo intenso ( indos
savano abiti leggeri), dalla fame 
e dalla stanchezza, in una 
radura nei pressi di Borst. sul 
Carso triestino. Facevano parte 
cR un gruppo che, trasportato 
in aereo fino a Zagabria, ave
va raggiunto Sesana, località 
jugoslava sul confine, e di qui 
gi era inoltrato a piedi per 
passare in territorio italiano. 

La destinazione ultima ' era 
la iTanoia, dove questi sventu

rati avrebbero lavoralo senza 
alcuna tutela, in condizioni be
stiali di sfruttamento, per pa
droni senza scrupoli. 

Mentre alcuni complici italia
ni dell'operazione, arrestati suc
cessivamente dalla polizia ju
goslava. stanno scontando le 
loro colpe nelle carceri di Capo-
distria, il e basista > Fou&senou 
Traore, 32 anni, residente a 
Parigi, compatriota delle vitti
me, è stato processato oggi al 
tribunale di Trieste per tripli
ce omicidio colposo. Fu lui. in
fatti, a scortare la spedizione. 

L'assurdo 6 che. da un lato. 
è rimasta esclusa dal processo 
tutta la problematica' della trat
ta di manodopera (eli nostro 
codice non è aggiornato >. am
mette sconsolato il PM dottor 
Coassin); e che dall'altro can
to. Io stesso Traore è contuma
ce. Infatti, dopo cinque mesi di 
carcere, ottenne la libertà prov
visoria e, più -tardi, persino 
la revoca dell'obbligo di resi
denza nella nostra città. 

. - In queste condizioni il pro
cesso diventa un giudizio con

tro i fantasmi. H PM se ne 
rende conto in una certa misu
ra, ci sono i vuoti e ritardi 
della nostra legislazione, ci sono 
le pesanti responsabilità del 
Traore, anche se e ultimo anel
lo della catena > di questo mo
derno mercato degli schiavi, e 
chiede la condanna dell'imputa
to a tre anni di reclusione. E 
difensore aw. Bargalló (consi
gliere comunale del MSI) di
fende il codice Rocco e si sfor
za di giustificare il comporta
mento del suo assistito — che 
definisce di minime capacità 
raziocinanti — e chiede per Io 
stesso la piena assoluzione. 

Dopo brevissima permanenza 
in camera di consiglio, la Cor
te infligge al Traore tre anni 
di carcere, accogliendo cosi in 
pieno le richieste dell'accusa. 
Ma. come s'è detto, questo 
squallido personaggio non scon
terà la sua pena: in questi tem
pi starà forse scortando altri 
carichi umani in qualche punto 
del continente. •*•,, • 
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raccolto è vecchia di qualche 
settimana. L'Istituto di stati
stica previde, a suo tempo, 
un raccolto di circa 30 milio
ni di quintali di grano duro. 
L'industria del settore repli
cò che non si sarebbero supe
rati i 22 milioni di quinta
li. La Confagricoltura preci
sò che 1 dati dell'Istat ri
spondevano alla realtà e 
adombrò, per la prima vol
ta, la possibilità che nella 
fabbricazione della pasta ali
mentare potesse essere im
piegata anche una parte con
siderevole di grano tenero. 

Vennero poi gli accerta
menti «definitivi» e si par
lò della cifra di oltre 32 mi
lioni di quintali riferita dal 
quotidiano torinese, anche se 
in questa cifra si dovevano 
comprendere i circa 8 milio
ni di quintali importati. 

Non è certo facile, in que
sta girandola di cifre e di 
smentite, avanzare una Ipo
tesi chiara e univoca. L'inchie
sta della CEE è in corso 
e bisognerà controllarne 1 ri
sultati. Ma chi ci conferma, 
dopo quanto è accaduto, che 
anche questa iniziativa comu
nitaria non sia stata suggeri
ta, da . qualcuno, magari in 
modo molto accorto per non 
suscitare sospetti? E* un fat
to, come ha dichiarato il mi
nistero dell'Agricoltura, che 
nella pasta viene - e mischia
to» il grano tenero. E* un 
altro fatto che gli industria
li dei maccheroni sono diret
tamente interessati a «dimo
strare» che il grano duro di 
cui l'Italia dispone non ba
sta alle necessità della pa
stificazione, sia per ottenere 
eventuali rifornimenti pubbli
ci a prezzi ridotti, sia anche 
per - « strappare » l'autorizza
zione a fabbricare pasta con 
alte percentuali di grano te
nero -

Non si deve dimenticare, 
in proposito, che sono in cor
so accertamenti sui prodotti 
di 240 pastifici dislocati in 
tutto il Paese, che I pretori 
romani hanno inviato avvisi 
di reato per confezionamen
to di pasta anche con grano 
tenero a dieci industriali di 
varie parti d'Italia, che 1 ca
rabinieri dei nuclei antisofi
sticazioni (NAS) hanno de
nunciato 14 aziende, che so
no stati acquisiti agli atti del
la procura della Repubblica 
di Roma gli esami eseguiti 
e le denunce avanzate dal
l'Unione consumatori di Par
ma e dall'Istituto superiore 
della nutrizione. 

Certo, se i cinque milioni 
di quintali di grano duro di 
cui si parla mancano all'ap
pello, da qualche parte si de
vono pur trovare. Ma è evi
dente che gli elementi di giu
dizio per staolllre chi è re
sponsabile di questo colossa
le raggiro devono essere ben 
sicuri, non solo per quanto 
riguarda l'inchiesta detta 
CEE, ma anche per scopri
re eventuali macroscopici im
boscamenti da parte di ag
guerriti gruppi di speculato
ri anche a danno dei colti
vatori. ±^<à^J£*£L«rMùtfl$-

La questione sollevata dai giudici romani 

La nuova legge sulle 

Violerebbe il principio deiruguagiianza e quello della irrefroattivifà della norma 
Accusato di illegittimità l'articolo 8 delie «disposizioni transitorie e finali» 
I casi di Mary Fiore la «squillo da un milione» e dei mafiosi scarcerati 

La legge suUe intercettazioni 
telefoniche, entrata in vigore 
poco più di cinque mesi fa, è 
già stata accusata di essere in
costituzionale: l'ufficio istruzio
ne del tribunale di Roma ha 
infatti sollevato una questione 
di legittimità sostenendo che in 
più punti la nuova normativa 
viola il diritto costituzionale dei 
cittadini alla parità di tratta
mento e il principio della irre
troattività della legge. 

In parucoiare l'articolo che è 
stato messo in discussione dai 
giudici romani è l'ottavo delle 
e disposizioni transitorie e fi
nali». Questo articolo afferma: 
« Le disposizioni dell'articolo 226 
del codice di procedura penale 
si applicano anche alle intercet
tazioni raccolte prima della en
trata in vigore della presente 
legge». Si tratta di una norma 
ohe come sembra facilmente de
durre dal testo letterale stabili
sce la retroattività della legge 
sostenendo che essa deve essere 
applicata a tutti i processi ora 
pendenti, o in fase istruttoria o 
in giudizio, 

Secondo i magistrati romani 
questa affermazione è in contra
sto con alcuni principi fonda
mentali del nostro ordinamento 
giudiziario. 

I giudici sostengono in primo 
luogo che una norma comincia 
a valere per i cittadini dal mo
mento in cui è pubblicata sulla 
Gazzetta ufficiale e non per casi 
che si siano verificati prima. In
fatti se è vero che l'ignoranza 
della legge non scusa chi ha com
messo un reato, è altrettanto 
vero • che nessuno può essere 
condannato per un comporta
mento non previsto come reato 
dalla legge vigente. Questo è 
un principio elementare, dicono. 

Ma c'è qualcosa d'altro, se
condo l'ufficio istruzione di Ro
ma, che non va nella legge. 
Essa in pratica è come una spu
gna destinata, per le sue carat
teristiche, a cancellare da mol
ti processi e le intercettazioni 
legalmente autorizzate dal magi
strato e quelle cosidette privale 
cioè quelle effettuate senza nes
suna garanzia attraverso, ad 
esempio, i microfoni spia e le 
cimici telefoniche. 

In sostanza cioè vengono mes
se sullo stesso piano.(in quanto 
non rispetterebbero i termini del
la nuova normativa) tanto gli 
'ascolti effettuati, facciamo ca
so. da ricattatori quanto quelli 
effettuati da organi di polizia 
intenti a ricercare le prove di 
un reato. 

In effetti qualche tempo fa lo 
stesso ufficio istruzione di Ro
ma, applicando la nuova legisla
zione, aveva scarcerato alcuni 
noti personaggi mafiosi che era
no stati messi sotto accusa in 
base a intercettazioni telefoni
che eseguite dalla polizia su or
dine del giudice inquirente. Quê  
sto ordine, ovviamente, si era 
basato suOa normativa allora 
vigente la quale prevedeva mo
dalità e tempi d'ascolto comple
tamente diversi da quelli previ
sti dalla legge pubblicata 0 13 
aprile scorso sulla Gazzetta uf
ficiale. 

Ora, sostengono i giudici, vi 
è una evidente disparità di trat
tamento in tutto questo: infatti 
per comportamenti diversi (uno 
chiaramente illegittimo e l'altro 
legittimo) l'effetto sarebbe iden
tico: cancellazione di entrambi 
dal pacchetto delle prove pro
cessuali. 

Ih base a tale ragionamento 
fl giudice istruttore che condu
ce l'inchiesta su un presunto 
traffico di droga nel quale è 
coinvolta Mary Fiore già nota 
per la vicenda delle e squillo da 
un milione >. ha mandato gli atti 
del processo ai giudici della 
Consulta. 

Gli avvocati della Fiore ave
vano chiesto la scarcerazione 
della loro assistita sostenendo 
che in base alla nuova legge 
suUe intercettazioni dovevano 
essere considerati nulli tutta gli 
ascolti effettuati durante l'in
chiesta giudiziaria: gli ascolti 
cioè che registrati avevano for
mato la base delle prove d'ac
cusa. II giudice, respingendo la 
richiesta di scarcerazione, ha so
stenuto che a suo avviso la leg
ge non poteva cancellare le pro
ve raccolte legittimamente se
condo la normativa al tempo vi
gente e quindi ha invitato la 
Corte Costituzionale a pronun
ciarsi. 

Se la corte dovesse accoglie
re l'interpretazione del magi
strato inquirente alcuni articoli 
óeHa nuova legge dovrebbero 
saltare e di conseguenza nei sin
goli procedimenti che si fonda
no sulle intercettazioni dovreb
be essere, da parte dei gradici 
vagliate attentamente modalità 
e circostanze in cui esse fon> 
no eseguite prima di decidere 
se annullare le prove cosi rac
colte o basarsi su di esse nel
l'accertamento di eventuali re-
sponsabflìtà. 

Paolo Gambescii 

Per 3 ore 
senza elettricità 

alcune zone 
del Mezzogiorno 
In molte zone dell'Italia 

meridionale, di competenza 
dei dipartimenti dell'ENEL 
di Napoli e di Roma» l'eroga-
slone dell'energia elettrica è 
stata interrotta dorante la 
giornata di Ieri per tre-quat-
tro ore. 
' A quanto si è appreso oiò 
si è reso necessario in segui
to Sila diminuita disponibili
tà di energia elettrica (circa 
900 mila chilowattore In me
no), per un guasto «Uà con* 

Per le speculazioni in Borsa 

PAGLIARUL0 CERCA 
IL CREDITO A ROMA 

Una situazione simile alla Finambro di Sindona 
La diminuizione delle capitalizzazioni borsistiche 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 23. 

Flessione oggi alla Borsa, 
che inizia però la settimana 
anche consolidando qualche 
recupero nel titoli più colpiti, 
già avviato nella seduta di 
venerdì (grazie soprattutto 
agli interventi di difesa della 
Banca d'Italia). Le Centenari 
e Zinelll — la società della 
scuderia del «finanziere d'as
salto» in difficoltà, Pagliaru-
lo — segnano un dieci per 
cento in più, le Beni Immo
bili Italia, (gruppo Bonoml 
Bolchini) un 7,7 per cento in 
più, e cosi pure le Mira Lan-
za (più 9,5 per cento). Il Cre
dito varesino (gruppo Banco 
Ambrosiano) 11 6 per cento 
in più, mentre consistenti re
cuperi segnano anche le Bow-
ring, un titolo estero che ave
va subito forti salassi, le Car
lo Erba privilegiate (Monte-
dison) ecc. Fra 1 titoli pilota 
le Viscosa perdono il 3 per 
cento, le Montedison oltre il 
2 per cento, come le FIAT, 
e perdono infine le Centrale 
jBanco Ambrosiano) e Saffa 
(Bonomi-Bolchini). 

L'attenzione è naturalmente 
rivolta al pagamento dei sal
di di liquidazione in calenda
rio per lunedi prossimo: e 
in particolare attorno alle dif
ficoltà del finanziere Paglia-
rulo. Un legale della Finarco, 
l'aw. Molteni Mastai Ferretti, 
pare sia stato inviato a Ro
ma alla ricerca di credito per 
far fronte ai prossimi paga
menti. . . 

Questa finanziaria Finarco 
presenta caratteristiche mol
to simili alla Finambro di 
Sindona e Giacchi. Contro in
fatti un capitale regolarmen
te autorizzato di 500 milioni, 
la Finambro considera in bi
lancio un capitale - di cin
que miliardi, di cui 4,5 miliar
di sono versamenti in 
conto aumento di capitale ef
fettuato da parecchi sotto
scrittori privati. Che cosa può 
succedere se il Comitato in
terministeriale per il credito 
non dovesse concedere l'au
mento di capitale come fece 
per la Finambro? 

Nella «lettera» domenica
le «al risparmiatore» 24 Ore 
afferma che nell'arco di 12 
mesi, dai riporti di settem
bre "73 ai riporti della scorsa 
settimana, la capitalizzazione 
borsistica ha perso global
mente circa tremila miliardi 

di lire (da 10.797 miliardi del 
•73 a 7.843 miliardi). Si tratta 
di una perdita di valore « con
tabile» che ha una sua inci
denza immediata presso quei 
risparmiatori che avevano in
vestito ad esempio nel '73 il 
loro denaro in determinate 
azioni e che oggi sono magari 
costretti a véndere perdendo 
la notevole differenza fra le 
quotazioni di un anno fa e 
quelle di oggi. 

Per quanto riguarda I grup
pi più importanti, secondo 
24 Ore le differenze nelle ca- ' 
pitalizzazioni, dai riporti di 
settembre *73 a quelli del '74, 
sarebbero le seguenti: gruppo 
IR1, da 2.227 miliardi a 1.510, 
con una differenza in meno 
di 717 miliardi pari al 32,2 
per cento; gruppo ENI da 
171,7 miliardi del '73 ai 123,7 
di oggi; per la Montedison 
le azioni del gruppo capita- « 
lizzano oggi 1.048,6 miliardi: 
179 miliardi in meno, pari al 
14,6 per cento rispetto al '73; 
gruppo IFI-FIAT, da 668 mi
liardi a 558,7 miliardi con 
una perdita di 122 miliardi 
pari al 36,9 per cento; grup
po Sindona (escluso la Ban
ca Privata il cui valore oggi ' 
è nullo), da 387 miliardi a 
189, con una perdita di 200 
miliardi pari al 51,6 per cen
to. Le azioni del gruppo Ban-
co Ambrosiano (Centrale, To
ro, Credito varesino e Pac
chetti) capitalizzano oggi 421 
miliardi con una differenza 
in méiib rispetto al *73 di 168 ; 
miliardi (meno 21 per cen
to). Le più tartassate risulta
no dunque le quotazioni de
gli speculatori d'assalto. Per 
quanto riguarda questi grup
pi (Sindona, Bonomì-Bolchi-
ni e Banco Ambrosiano oltre 
che Pagliarulo) 24 Ore rileva: 
«Gli speculatori di punta si 
sono lanciati in imprese sem
pre più grandi e pericolose 
abituandosi a giocare con in
differenza con le grosse cifre. 
Finché, aiutati da un'inflazio
ne galoppante, hanno trovato 
un seguito e 6l sono procu-. 
rati con facilità immensi ca- ' 
pitali a prestito, le cose so
no andate a gonfie vele. Quan
do il vento è cambiato erano 
già troppo impegnati per ri
tirarsi dal campo e hanno 
dovuto difendersi con ogni 
mezzo per poi miserevolmen
te capitolare». 

r. g. 
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• Il RUSSO non è diffìcile 
• Il RUSSO apra grandi prospettive di lavoro • di ar

ricchimento culturale 
• IL RUSSO si impara alla 

ASSOCIAZIONE 
ITALIA-URSS 

• Insegnanti di madra lingua 

• Borsa di studio • viaggi in URSS 

• Lettura della stampa e proiezione di film a documentar) 
in lingua originale 

• Seminari di stadio salta cultura dell'URSS x 

• Ricca biblioteca con testi per ogni livello di «tè, di 
studi a di interessi 

ROMA - PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 47 (ESEDRA) 
TEL. 46.45.7t 

NAPOLI - VIA G. VERDI, 18 - TEL. 230.947 

Le iscrizioni sono aperte 

Orarlo di segreteria: 9-13 • 14-1» (Sabato ttdaso) 

«Mia «I Brindali E&raóT 

STUDENTI 
respinti della l.a media, della 4.a Ginnasio e del primo 
anno di Liceo Scientifico, Istituto Magistrale e Tecnico, 
eviterete di perdere l'anno rivolgendovi al 

COLLEGIO « 6 . PASCOLI. 
di Ponticella di S. lazzaro di Savena (Bologna) 

Per Informazioni Tal. (1547) N . » - CESENATICO 
tfÀiit iViAA»--.:« »i;iv/ tiki' T»aL,; (151) 474.7» - BOLOGNA — 

Lettere 
alV Unita: 

Pensioni, un 
problema sempre 
più drammatico 
Cara Unita,'-^1 '"•'<", '.;.-. -•<- ì ' - > 
- il problema che voglio sot
toporre non è né nuovo ne 
originale: purtroppo è solo un 
problema triste e, a quanto 
gare, dimenticato. E' il pro-

lema dei pensionati. In que
sta Italia tisica gli unici che 
non ce la fanno piU veramen
te ad andare avanti sono i 
pensionati Quelli che lavora
no, o bene o male, riescono 
a tenere il passo: quando de
vono risolvere una questione 
finanziaria hanno la possibi
lità di scioperare. Ma noi 
che sciopero possiamo fare? 

Il coro di voci di lamente
la di tutti noi pensionati non 
può certo arrivare al cuore 
del nostri governanti perchè 
di cuore sono totalmente pri
vi; ma potrebbe, attraverso i 
rappresentanti del PCI, giun
gere al loro timpani e da 
questi al loro piccoli cervelli 
capaci solo di fare aumenta
re quotidianamente l prezzi. 
E parlo dei prezzi del cibi, 
non di quelli per i diverti
menti e per i profumi. 

A me sembra che anche i 
sindacati facciano un po' po
co per noi. Per esempio, per
chè accettano che la scala 
mobile per i pensionati deb
ba scattare solo una volta 
all'anno, il primo gennaio, e 
non ogni tre mesi come per 
i lavoratori attivi? Forse che 
il burro, il quale da ieri ad 
oggi è aumentato di lire 25, 
io non lo devo pagare come 
chi lavora? . 

CARLA VELLATA 
(Milano) 

Perchè i figli 
non crescano 
nell'ambiguità 
Cara Unità, 

ho preso visione delta let
tera di Emanuele Sedottolo 
{l'Unità del 15 settembre). 
Anch'io sono dell'avviso che 
l'insegnamento religioso nelle 
scuole aia incostituzionale. 
Quanto all'opportunità o me
no da parte di genitori non 
credenti di chiedere l'esenzio
ne del figli dalle lezioni re
ligiose, io propendo senz'al
tro per l'esenzione. I figli non 
devono essere abituati all'am
biguità, alla doppia verità ed 
all'opportunismo; e non rice
veranno nessun trauma pur
ché, da parte di chi ha le 
responsabilità della loro edu
cazione, ci si rivolga loro con 
la massima franchezza e sin
cerità, spiegando i perchè del
ta scelta. I ragazzi, in tal 
modo, non avranno alcun 
complesso nei riguardi dei lo
ro compagni ed anzi potran
no trovarsi in una situazione 
più vantaggiosa, perchè guida
ti da un modo razionale di 
intendere la vita. Lo so eh» 
tanti genitori la pensano di
versamente e si conformano, 
ma bisogna pure trovare il 
coraggio di andare contro cor
rente. 

C. C. 
(Verona) 

I criminali di 
trent'anni fa e 
i fascisti d'oggi 
Cari compagni, 

l'articolo di Giuseppe Mu-
slin sulle fucilazioni di par
tigiani sloveni sotto l'autorità 
dell'» Alto commissario per la 
provincia di Lubiana» e del 
e Tribunale militare di guer
ra della 2* Armata» nel 1941 
e 1942, mi pare dia luogo ad 
alcune considerazioni, al di là 
delta doverosa cooperazione 
con gli organi sloveni per la 
individuazione delle sepolture. 
Queste considerazioni si pos
sono riassumere in due inter
rogativi. 

1) Senza dubbio i princìpi 
di diritto delle genti sui cri
mini di guerra sanciti a suo 
tempo dal Tribunale di No
rimberga sono validi anche 
per l'Italia e recepiti — 7710 
in guai misura? — anche nel
la nostra legislazione positiva. 
Però qual e, allo stato attua
le della legislazione e della 
giurisprudenza italiana, la 
possibilità di colpire i mino
ri, ma non per questo meno 
turpi, Eichmann di casa no
stra, gli w assassini a tavoli
no» come i Graziosi e Orlan
do di cui si fa menzione nel
l'artìcolo? 

2) Una seconda conseguen
za, in termini di politica del 
diritto, del perseguimento 
senza prescrizione dei crimi
nali di guerra fascisti consi
ste, come si riconoscerà gene
ralmente, non tanto in una ge
nerica affermazione dei « va
lori dello Stato democratico» 
ma nella certezza che è pos
sibile discriminare nel corpo 
del diritto stesso, in quanto 
coazione e in quanto Stato 
effettivamente esistente, tra 
verità storica tradotta in ter
mini di pubbliche leggi e ti
rannia ammantata di formali
smi pseudogiuridici, « E' scan
daloso che in Italia non paghi 
mai nessuno» — scriveva 
Chiaromonte nell'editoriale di 
Rinascita del 9 agosto, in al
tro contesto. E certo, stanare 
qualche vecchio criminale di 
Stato del periodo mussolinia-
no può apparire poca cosa 
di fronte al pericolo fascista 
di oggi per lo Stato e nello 
Stato. Afa; è proprio sicuro 
che non ci sia un rapporto 
attuale tra fl «far pagare» i 
vecchi criminali fascisti e il 
riuscire a «far pagare», an
che politicamente, i protetto
ri dei nuovi fascisti negli or
gani dello Stato italiano, che 
sono poi i responsabili delio 
odierno dissesto funzionale e 
costituzionale della Repubbli
ca? 

Se siamo tutti d'accordo 
che non di e esecrazione » per 
crimini antichi e nuovi si 
tratta (V* esecrazione » è co
sa generica, come tutti l buo
ni sentimenti), ma di lotta 
per la caratterizzazione giuri
dica e politica dello Stato ita
liano — lotta di oggi — ne 
discenderà certo che U par-

,•> 

lare del responsabili dei san
guinosi « inconvenienti » di 
trenta anni fa è solo inizio e 
parte di ben plii ampio lava

cro. Ma quel responsabili non 
sono tutti morti o scomparsi, 

'né ricevono solo vergognose 
'•pensioni Non sarebbe utile 
' qualche inchiesta che andasse 
. a rintracciare dove e3sl ora 

sono, e operano, con i loro 
; antichi collaboratori, intanto 

saliti in varie scale gerarchi-
. che? . • ; • ' • > 

ALESSANDRO MAZZONI! 
(Roma) 

Le «trame nere» 
NICOLINO MANCA (Sanre

mo - Imperla): «Quando un 
giudice chiede di poter chia
rire la posizione di qualche 
parlamentare neofascista in 
relazione alle "trame nere" 
— dopo tutti i morti che ci 
sono stati in questi anni — 
sarebbe opportuno che Ca
mera e Senato agissero d'ur
genza. concedendo subito la 
autorizzazione a procedere nei 
confronti di coloro che si na
scondono dietro il paramen
to dell'immunità». 

GIROLAMO CEFALU» (Pa
lermo): «Come mai vanno a-
vanti con tanta lentezza le 
indagini per la strage fasci
sta sul treno "Italicus"? O-
gni giorno di inattività, va a 
vantaggio degli assassini e del 
mandanti. Queste belve fero
ci, lasciate in libertà, sono 
incoraggiate a ritentare per 
raggiungere il loro criminale 
obiettivo: che è quello di 
scardinare le istituzioni demo
cratiche dello Stato repubbli-
canoa. ... 

MICHELE PERSICO (Or-
bassano - Torino): «Molte 
cose sulle "trame nere" de
vono essere chiarite. Perchè, 
per esempio, il SID, organo 
per la difesa dello Stato, in
vece di continuare i contatti 
con Giannettini — lautamente 
pagato — non procedeva al 
suo arresto? Certo che trop
pe cose con il SID non qua
drano: sarebbe opportuno a-
dottare provvedimenti giudi
ziari verso i responsabili di 
irregolarità e mettere gente 
nuova e fidata». 

Il nostro Festival . 
EZIO VICENZETTO (Mila

no): «Questa nostra tradizio
nale manifestazione attorno 
all'Unità diventa ogni anno 
che passa un fatto politico, 
culturale e sociale sempre più 
importante. Quando oltre un 
milione di persone si riuni
scono attorno ad un giornale 
e al suo partito, significa che 
il legame di questi con le 
masse è veramente ben saldo, 
e la prospettiva di avanzata 
delle classi lavoratrici si fa 
più concreta e più vicina». 
' GIORDANO - DINI (Firen
ze): «Dopo aver partecipato 
al Festival nazionale (e na
turalmente a quello provincia
le nella mia città), ho con
statato quanto il partito cre
sca e quanto crescano le sim
patie verso il PCI di coloro 
che pure non sono comunisti 
La gente che viene alle no
stre feste è ormai così tan
ta, che bisognerà per il pros 
simo anno valutare più atten
tamente l'aspetto organizzati
vo, per dare più spazio al Fe
stival, permettendo a tutti di 
partecipare alle varie iniziati
ve». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scrìtti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il anale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Giovanni DE SANTIS, Stra
sburgo; Sonia DAND2LLI, Mi
lano; F.R., Bologna; Gianni 
D'AMBROSIO, Genova - Sam-
pierdarena; Francesco FOTT, 
Reggio C; Serafino PATRI, 
Genova; Giovanna GLIOZI e 
Luca ZAN, Bologna («Mentre 
le forze democratiche di tut
to il mondo, compresa l'inter
nazionale democristiana, so
lidarizzano con il popolo ci
leno duramente oppresso dal
la dittatura fascista, l'inviato 
del Resto del Carlino, porta
voce della destra nostrana, si 
permette di esaltare i crimi
nali assassini»); Un sottuffi
ciale (seguono firma e indi
rizzo), Cagliari («Si è creata 
un'iniqua discriminazione tra 
i marescialli maggiori delle 
varie Forze armate: qualcu
no beneficia del parametro 
245, altri, ingiustamente trat
tati, si devono accontentare 
del parametro 218. Vorrei pre
gare l'Unità di portare i buo
ni uffici in sede opportuna 
onde eliminare l'ingiustizia»), 

Vittorio ERCOLI, Monza 
(«Aspetto da tempo degli ar
retrati che riguardano la ri
costruzione della mia carriera 
di tecnico esecutivo presso il 
Politecnico di Milano. Ho 
scritto ben quattro volte alla 
Direzione provinciale del Te
soro ma invano. Che cosa do
vrei fare adesso? I responsa
bili non meriterebbero di es
sere denunciati?»); Sallustrio 
CAPELLI, Rimini («Se non 
si agirà e presto con serietà, 
ripopolando le nostre stalle 
di bovini, aiutando le coope
rative, incoraggiando il lavoro 
della terra con mezzi appro
priati, producendo tutto quel
lo che la terra può produrre, 
se non smantelleremo tutti i 
carrozzoni, non ci saranno 
abbastanza prestiti dall'estero 
per salvarci dal naufragio, an
che se daremo a garanzia gli 
altri 4/5 d'oro»); Guido TO
ME!, Guido LIPPI, Antonio 
BERTACCA, Giuseppe BO
NETTI, Edmondo LIPPI, 
Sandro MUSETTI di Viareg
gio (che in una lettera inte
ressante e documentata — ma 
purtroppo eccessivamente lun
ga — trattano i temi della 
crisi economica e della tque-
stione comunista»). 
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